238 LA Storia {DeL Govirve
fti Savi, 3 quali manda il {ho Se-
gretario, od il confole della fua Na-
zione , fenz’ aver bi(ogno d’andar’
in perfonaal collegio, dove nen va,
che per gli affari del fuo Padrone :
e {e quefti Signori appruovano tra effi
la fua domanda, la jpropongono al
Senato, che ordinariamente ha molto
riguardo al loro parere, invece che
fe non la trovano ragionevole, egli-
no oneftamente i fcufano di propors
la. E. cofa che fece il Signor’ Am-
bafciator di Francia a favore del conte
Pitro Graziani Refidente di Modena,
al quale avevano ritenuto vna barca
di vino all’ entrata-della cirta.”
Quantunque i pareti di quefti Sayj
fijno d'vn si gran pefo nel Senato,
che quelli de’ Confeglieri del Col-
legio nel Gran Configlio, é perd per-
meflo non folamente ad ogni Sena-
tore, ma ancora ad ogni Nobile, che
aflifte al Senato, di patlare contro
i loro pareri. Impercid che Iautoritd
¢ piu nella ragione , che nella per-
{ ona. '
Quelti Savi non fono in vfficio
1 3 che




